
  Fase Due 
  incontro del 29 dicembre 2011  
   
   
Abita      la terra e vivi con fede 

 
 

Traccia dell’intervento del Vescovo 
 

 

Questa sera il Signore ci dà la grazia di sperimentare quella comunione di cui parla la prima 
lettera di Giovanni: «Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, 
perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è con il Padre e con il Figlio 
suo, Gesù Cristo». 

 

 

Quali doni maturati in questi anni condividiamo? 

 

 

1) L’esperienza positiva di aver avuto modo di riflettere (in questi anni) sul 
sacramento del Battesimo, fondamento della nostra vita cristiana, e di averne riscoperto 
l’importanza e la bellezza. 

Con il Battesimo e con la vocazione che ne scaturisce (vocazione alla comunione, alla 
ministerialità, alla missione...) noi tocchiamo la colonna portante di tutta l’esistenza cristiana. 
Non è da stupirsi se è necessario riprenderlo di nuovo e poi di nuovo ancora... 

 

 

2) La coscienza di ecclesialità favorita dal cammino triennale sul battesimo. 

Anche la percezione delle povertà e debolezze presenti nella nostra Chiesa (che sono 
certamente emerse) nasce proprio dalla consapevolezza della qualità evangelica che deve 
caratterizzare la dimensione ecclesiale della vita battesimale. 

• una qualità “alta” (quella della santità, per essere precisi) 

• una qualità “donata” (cioè frutto del dono dello Spirito e della docilità alla sua azione). 

Proprio per questo essa va cercata (in noi e negli altri) con l’umiltà paziente di chi sa che c’è da 
compiere un cammino di conversione che ci coinvolge tutti e che va nella direzione della 
carità... del dono gratuito di sé... e non semplicemente della pretesa e dell’accusa rivolta agli 
altri. 

È questo spirito di vera ecclesialità che deve caratterizzare anche le fasi successive del nostro 
Convegno. 

 

 

3) La valutazione sull’utilità e sull’utilizzo di quello strumento pastorale che è il Piano Pastorale 
Diocesano. 

 

 

4) Come porsi di fronte a chi si mostra poco o nulla sensibile al cammino che stiamo facendo 
come Chiesa diocesana?  

Impegnarsi a “far venire voglia anche a loro, ponendo fatti di vangelo” 

 

 

5) Il cammino della seconda fase (“discernimento”). 

 


